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    citazioni di Assagioli su ‘organizzazione’



ORGANIZZAZIONE
Psychosynthesis is psycho-spiritual organization. Eliminate the enormous waste of emotional and mental forces. Eliminate frictions, conflicts, disjointed, un-coordinated activity. Coordination-organization in a coherent whole, in a united rhythm, in an efficient working unity.

Advantages of organisation, of planned regulation - 1. Discipline and a form of “ascetism”, of control of the instincts!! (explain well, examples) 2. As it relieves the individual and the family from many cares, waste, loss of time and energy, as it simplifies material life, as it takes away the emphasis from this, it leaves more time, energy, leisure, freedom to the individuals and groups for higher activities, for culture, creativity, etc. (dramatise this paradox!). It makes it subconscious as the bodily functions in the individual (develop the analogy). “The maximum of organisation in material life, the maximum of freedom in psychological and spiritual life”!!
Inter-individual Psychosynthesis – Introduction - General problem: Individual v. mass. Individualism and collectivity - Right balance. Integration in the whole. The keyword for the solution is: group. The group in general as balancing and integrating factor. General goal: the organisation of the mass into a hierarchy of groups through the activity of self-conscious individuals, evolving the “organism of humanity”, as an Entity. There has been the oscillation between the extremes. Now the harmonious and needed solution consists in two paralleling activities of the individual: he has to acquire true individual spiritual self-consciousness extricating himself from the bondage of the collective.
Tendenza alla organizzazione, alla complessità, alla sintesi - molecola, albumina, ecc. Sintropia. Meravigliosa coordinazione, cooperazione, solidarietà degli organi e degli apparati nell’essere umano. Organizzazione delle esperienze. Coordinazione delle funzioni psicologiche. Formazione della persona. Organizzazione (imperfetta) della psiche (analogie biologiche). Centro della coscienza.
Tensione - Problema - Rilasciamento-Tensione. Ora “tensione” in “basso” (personale) e rilassamento in “alto”! Invertire! Errore e pericoli di rilasciamento generale, abbandono incontrollato, passività. (psicanalisi) (sviluppare). Tensione del volere volto in “a vero ben”, alla conquista dei veri valori... Tensione per dominare, coordinare, organizzare, sintetizzare gli elementi e le subpersonalità (sviluppare) Tecnica. Rilasciamento psico-fisico... poi tensione etico-spirituale (Eroismo).

Organisation - “Disposition”, placing of the “cells” according to the pattern. Sub-groups within the group. Different functions: 1. Directive 2. Executive (various qualitative functions) 3. Connective a. static framework like bones b. dynamic connection linking fluids...

Sviluppo della volontà (facoltà dell’io) - Necessario per l’organizzazione, la sintesi più ampia. Dominio della molteplicità. Subordinazione, Dominio delle forze e facoltà psico-biologiche. Loro trasmutazione. Ciò implica Vigilanza, Lotta, Tensione, Responsabilità. Ciò dà la chiave per spiegare lo strano paradosso della libertà.
Organizzazione e funzionamento dei Gruppi – [o Tecnica della psicosintesi di gruppo?] – Annebbiamento ed errore della vicinanza fisica (spaziale). Spesso questa non solo non è necessaria, ma dannosa (“congestione”, disturbo reciproco, attriti delle personalità!). La vicinanza/prossimità autentica è psicologica e spirituale, e consiste di unanimità, armonia e funzionamento coordinato, e questa può verificarsi meglio e con maggior efficacia fra membri del Gruppo che siano fisicamente distanti fra loro. ID 16078

La SIM e il Centro di Firenze - S.I.M. - Sede aperta ai soci ogni Mercoledì dalle 18 alle 20 - Un'altra volta parleremo dell'organizzazione di questo Gruppo. La ridurremo al minimo: non “regole” ma attività!! [….] Scopo principale: non constatazione, ma studio psicologico dei sensitivi, educazione delle loro facoltà, loro protezione da errori e disturbi (nel senso di cui si parlerà nella conferenza) -  ID 17786
La terza parte della psicosintesi consiste nella coordinazione e nella subordinazione dei vari elementi, delle varie energie e funzioni della psiche; nella creazione di una giusta gerarchia interna, di una salda organizzazione della personalità. (Psicologia dinamica e psicosintesi)

E questi possono essere gruppi con una guida. A questo livello le persone hanno bisogno di qualcuno che le guidi, le incoraggi, le aiuti. Soltanto i Gruppi di livello più alto non dovrebbero avere un responsabile, gruppi di liberi studenti con una libera cooperazione. Ma c’è uno stadio in cui le persone hanno bisogno di una guida. (Il nostro lavoro futuro – 15 agosto 1968)

Spesso più il gruppo è piccolo, più intensa è la realizzazione spirituale. C’è un’analogia con l’elettricità: un piccolo gruppo di persone ben sintonizzate può generare un voltaggio, un’intensità e una tensione più alte, e raggiungere maggiori risultati. Un gruppo più ampio ha invece una maggior quantità, per così dire, nei gruppi più ampi evochiamo e sviluppiamo un maggior “amperaggio”, c’è una massa maggiore di pensiero, sentimento, ecc. In un raggruppamento di persone ciascuna apporta la sua quota, e più numerose queste sono, maggior quantità si produce. Ma per quanto riguarda la tensione e l’intensità, è più facile che sia un gruppo piccolo a svilupparle, grazie alla qualità dei membri selezionati del gruppo. Questo è bene tenerlo a mente nel lavoro di gruppo, questi due aspetti, l’intensità e la quantità. (1965-08-31 Glion – Riunione organizzativa)

Qui interviene la nuova tecnica del lavoro di gruppo. La quale tecnica consiste, come prima cosa, nell’assenza di un insegnante: il gruppo è cioè composto di persone più o meno allo stesso livello, e ciascuna apporta la sua esperienza, i suoi problemi e li racconta agli altri. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Psychology and Unanimity - Right and wrong unanimity - Not uniformity. Unanimity in aims, diversity in gifts and methods - Con-verging: Not unification at the basis, but at the summit. Not --> <-- but - ID 19923

Group work - Its general advantages: - Mutual integration - Creative interplay (as it has been pointed out in section...). Also some possible drawbacks: inefficiency of “comities”! Difference between these and groups in which each member works independently and then results are pooled together, discussed, and if possible synthesised. Its particular usefulness in psychological work where the personal equation is so important - (develop) - where one deals with much plastic, many-sided, changing elusive factors, where understanding and interpretation have so large a part, where both knowledge, mental clarity and awakened intuition are necessary...

Objection - Inefficiency of committees, assemblies, parliaments. The problem of democracy! The drawbacks and even dangers of group work are real and should be clearly faced. Clash of ideas, passions, personalities, types... The essential requisite for fruitful group work is an unifying principle: force, Centre. - a man - an ideal - a clear objective - a definite programme. Groups are very suited for research work and then for cooperative execution. Not so much for decision. (develop.) - Rules to be followed: small, competent groups. Psychoanalysed and psychosynthesised members!!
I compiti psicosintetici che spettano al tipo organizzativo sono ben precisi. Per evitare il pericolo di identificarsi troppo con l’aspetto forma di tutte le sue attività, diventandone così prigioniero, dovrebbe costantemente sforzarsi di restare cosciente del loro corrispondente aspetto vita. Dovrebbe tenere sempre presente lo scopo di tutta l’attività organizzata, e capire che questo scopo dovrebbe essere sempre tenuto in primo piano. Nel senso che l’organizzazione stessa dovrebbe rimanere sempre sottoposta ad esso. In altre parole, si potrebbe dire che dovrebbe aver sempre chiara nella sua coscienza la differenza fra un organismo vivente e un’organizzazione morta; cioè un’organizzazione che sia divenuta fine a se stessa. (Il tipo organizzativo)

Ogni organizzazione e ogni ordine sembrano essere il prodotto di una disciplina esterna, o ancor meglio interna. Quando l’organismo o l’organizzazione sono a punto, e funzionano alla perfezione, questa disciplina può sembrare non essere esercitata attivamente, e può essere che non sia visibile nessuna pressione per farla rispettare. Ma la disciplina è presente, immanente, sotto forma di una tradizione o abitudine o routine. 

Questo è provato dal fatto che quando la tradizione si indebolisce, o quando qualche nuovo fattore o situazione obbliga a cambiare la routine, l’organizzazione può cadere a pezzi, a meno che una nuova infusione di disciplina la salvi. (Il tipo organizzativo)
